PIETRE CHE PARLANO

Cortometraggio (36 minuti)

Testo

In aereo:

Luca: Lui è Claudio! 

Nicolò: Ciao Claudio, mi chiamo Nicolò. Quanti anni hai?

Claudio: 17!

Nicolò: Io 15!
Luca: Viene dai Castelli… 

Nicolò: Eh, vicino a Roma … wow   
Claudio: Sono tutti simpatici. Ho fatto bene ad accettare l’invito di Luca a fare questo viaggio: mi divertirò!

Arrivo a Tel Aviv
Claudio pensa: Sembra che si conoscano da sempre… invece molti si vedono per la prima volta. Quelli vengono dalla Germania, quella ragazza è dell’Austria, ci sono francesi, irlandesi…

Claudio e Luca in pulman.

Luca: Ehi, guarda!  Il lago di Tiberiade! Quello della tempesta… dove Gesù ha camminato sull’acqua.

Nicolò: Quasi quasi domani ci provo anch’io!
Sera sul lago:

Lisa scrive nel diario:

Siamo arrivati stasera al lago di Genezareth. Abitiamo proprio nel logo dove Gesù ha moltiplicato i pani e i pesci per sfamare la gente che lo seguiva.

Dio che ha moltiplicato le stelle in cielo è sceso su questa terra, proprio in questi posti, per moltiplicare i pani per noi, per condividere tutto con noi. Quanto ci ama!

Nazareth

Lisa: Oggi siamo andati a Nazareth dove è vissuta Maria. Era una ragazza della mia età quando l’angelo le è apparso per chiederle di diventare la mamma di Gesù.

Lisa per strada: Ho una vita sola, voglio spenderla bene!
Lisa alla grotta: Nella casa dove Maria ha detto il suo sì, anche io ho detto il mio sì a Dio.

Al Giordano. 

Lisa: Siamo al Giordano, vicino a Betsaida, fa molto caldo. 

Ho parlato con Claudio, un ragazzo che da poco ci ha conosciuti. A lui piace lavorare ai nostri progetti, soprattutto aiutare i più bisognosi ma dice di non credere in Dio. La sua famiglia è atea e lui pensava che la storia di Gesù fosse soltanto una legenda, un mito.  Vorrei tanto lui lo scoprisse: qui tutto parla di Gesù, anche le pietre.
Monte delle Beatitudini

Lisa: Siamo sul Monte delle Beatitudini: un mondo di silenzio, di solitudine e di pace dove Gesù ha fatto uno dei suoi meravigliosi discorsi.

Un gen: Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo:"Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.

Matteo: Beati gli afflitti, perché saranno consolati.

Una gen : Beati i miti, perché erediteranno la terra.

Luca: Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.

Claudio contro la rete in crisi.: Beati i poveri? Gli affitti? Beati sono quelli che hanno i soldi, che hanno tutto…. non capisco…

Una gen: Cinque passeri non si vendono forse per due soldi? Eppure neppure uno di essi è dimenticato davanti Dio. Anche i capelli del vostro capo sono tutti contati. Non temete, voi valete più di molti passeri.

Lisa scrive vicino al lago: Le parole del Vangelo che abbiamo letto oggi ci sono apparse sotto una luce totalmente nuova.  

Dal di dentro una voce mi esortava dicendo,”sii anche tu povera di spirito! sii anche tu mite! anche tu desiderosa di giustizia! sii anche tu operatrice di pace!”.

Giro sul lago di Genezareth. 

Gabriele: In quel medesimo giorno, verso sera, disse loro: "Passiamo all`altra riva". E lasciata la folla, lo presero con sé, così com`era, nella barca. Nel frattempo si sollevò una gran tempesta di vento e gettava le onde nella barca, tanto che ormai era piena. Gesù se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: "Maestro, non t`importa che moriamo?". Destatosi, sgridò il vento e disse al mare: "Taci, calmati!". Il vento cessò e vi fu grande bonaccia. Poi disse loro: "Perché siete così paurosi? Non avete ancora fede?". E furono presi da grande timore e si dicevano l`un l`altro: "Chi è dunque costui, al quale anche il vento e il mare obbediscono?".
Al Tabor 

Lisa che scrive: Siamo saliti al Tabor: che sudata! Anche Gesù è salito quassù con tre dei suoi discepoli. Dopo aver pregato a lungo, si è trasfigurato e i suoi discepoli erano così incantati che non volevano più scendere. Anche tra noi è così bello che vorremmo rimanere qui ancora a lungo.

Gerico 

Il gruppo sotto l’albero:

Cristian: Entrato in Gerico, Gesù attraversava la città. Ed ecco un uomo di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere quale fosse Gesù, ma non gli riusciva a causa della folla, poiché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per poterlo vedere, salì su un sicomoro, poiché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: "Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua". In fretta scese e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: "E` andato ad alloggiare da un peccatore!". Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: "Ecco, Signore, io do la metà dei miei beni ai poveri; e se ho frodato qualcuno, restituisco quattro volte tanto". Gesù gli rispose: "Oggi la salvezza è entrata in questa casa, perché anch`egli è figlio di Abramo;  il Figlio dell`uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto".
Stefano scherzosamente a Nicolò: Dai, scendi Zaccheo, andiamo a pranzo!”

Nel deserto di Giuda
Un gen: Gesù, si allontanò dal Giordano e fu condotto dallo Spirito nel deserto dove, per quaranta giorni, fu tentato dal diavolo. 

Non mangiò nulla in quei giorni; ma quando furono terminati ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: "Se tu sei Figlio di Dio, dì a questa pietra che diventi pane".

Gesù gli rispose: "Sta scritto: Non di solo pane vivrà l`uomo". 

Pensiero di Claudio:

Gesù era un grande ma le sue idee sono irrealizzabili, sono un’utopia! Anche qui dove ha vissuto… non ci sono che muri, odio, conflitti…

Episodio al muro del pianto 

Voce di Lisa: Siamo stati al Muro del Pianto dove una volta c’era il tempio e dove Gesù è venuto per la sua festa dei 12 anni come fanno i ragazzi ebrei ancora oggi. Abbiamo letto nel Vangelo che in quell’occasione Gesù ha lasciato i suoi genitori per stare nel tempio e che loro, molto preoccupati, lo hanno cercato per tre giorni. Lui ha detto loro che doveva fare ciò che voleva il Padre suo nel cielo. E’ proprio un modello per noi ragazzi! 

Claudio:Lisa, mi dai un foglio… 

anche la biro… grazie! 

Lisa: Tieni!  

Claudio scrive: “Dio, se esisti parlami!” 

Claudio restituisce il quaderno: Grazie!

Lisa: Prego!
Lisa: La biro! 

Sulla Scaletta 

Lisa: Che emozione oggi scendere la scaletta che ha percorso Gesù dopo l’ultima cena e dove ha chiesto al Padre del Cielo che tutti siano uno. Abbiamo fatto un patto tra noi, il patto di vivere il comandamento che più gli stava a cuore e che ha dato ai suoi amici quella notte prima di morire: “Amatevi reciprocamente come io vi ho amato!”

Claudio raccoglie una pietruzza e la da a Lisa: Per ricordarci questo momento, il patto che abbiamo fatto!

Lisa: Oh, d’accordo! Grazie!
Lisa: Vediamo…. Scusa!

Lisa: E io ti do questo!

Claudio:”Grazie!”

Al Getsemani

Lisa: Siamo vicino all’Orto degli Ulivi dove Gesù ha sudato sangue all’inizio della sua Passione. Era in una tremenda angoscia ma non è stato quello il momento nel quale ha sofferto di più. Il suo dolore più grande è stato quando in croce ha gridato: Dio mio, Dio mio perché mi hai abbandonato?

Se quello è stato il momento nel quale più ha sofferto, è il momento nel quale più ci ha amato.

Nella chiesa del Santo Sepolcro:

Lisa: Ripensare a tutta la sofferenza di Gesù per noi ci ha fatto sentire piccoli piccoli e forse anche un po’ peccatori. Ci siamo inginocchiati davanti al Santo Sepolcro per mettere la nostra anima nelle Sue mani.

Lisa scrive sul foglio: Gesù, qui tu sei morto per me, io dono la mia vita a te. E fa che Claudio possa credere. 

Lisa scrive nel diario: Con Luca abbiamo parlato ancora a lungo con Claudio. Ci ha detto che ha passato la notte a leggersi tutta la storia di Gesù e ci ha fatto un sacco di domande sulla nostra vita. Gli abbiamo raccontato le nostre esperienze, come cerchiamo di vivere quello che Gesù ci ha insegnato. Gli ho detto che se vuole che Dio gli parli deve mettersi ad amare chi gli sta accanto.

Scene con i ragazzi ebrei .

Ho visto che quando abbiamo incontrato un gruppo di ragazzi ebrei lui è stato il primo ad andare a fare amicizia con loro.

A Betlehem nel villaggio S.O.S

Lisa: Al pomeriggio siamo andati in un villaggio SOS dove vivono bambini e ragazzi mussulmani con problemi famigliari, Claudio ha giocato e tutto il tempo con loro.  Era felice!  

Finiti i giochi Lisa scrive: Felici anche se con un po’ di nostalgia stiamo lasciando la Terra Santa. 

Tornando a casa vogliamo mettere in pratica quanto imparato da questa esperienza. Certo non sarà così facile, ma nemmeno impossibile, perché ovunque saremo e qualunque difficoltà incontreremo ognuno di noi avrà sempre l’altro nel cuore. Saremo sempre legati tra noi in un cerchio d’amore, in cui vogliamo abbracciare tutti i ragazzi del mondo e costruire tutti insieme ponti di unità. 

In aereo di ritorno

Claudio guarda la pietruzza e dice: “Parlami ancora di Gesù.”

Fine
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